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Giovedì 18 febbraio I971 

AFFARI COSTITUZIONALI (I) 

- I N  SEDE REFERENTE 

GIOVEDÌ 11 FEBBRAIO 1971, ORE 9,30. - PTe- 
s i d m z a  del Presidente BUCCIARELLI DUCCI. -- 
Intervengono il Sottosegretario di Stato per 
la r i foma burocratica, Curti, il Sottosege- 
tario di Stato per il lavoro, Toros ed il Sotto- 
segretario di 'Stato per la marina mercantile, 
Cervone. 

ci-41 



P P O ~ P O ~ ~ ~  di negge: 

Conadivi : Tkat ten i~ t~e~t to  in servizio degli 
appartenenti alla carriera tecnico-direttiva del ca- 
taste, e dei servizi tecnici erariali (2952). 

1.1 Sottosegretario Curti, a nome del Go- 
verno, presenta un articolo unico sostitutivo 
del testo della proposta di legge. 

Su proposta !del relatore Nuoci, la Com- 
missione, sll’unanimith, delibera ‘di chiedere 
il trasferimento )della proposta ,di legge alla 
propria cotmpetenza legislativa. 

Proposte di legge: 

Foderaro ed altri: Immissione nei ruoli della 
scuola media dei ~ P Q P ~ S S O ~ ~  <fuori  ruolo> (49); 

Pitzalk: Norme per l’immissione ira ruolo del 
personale direttivo insegnante ed insegnante tecnico- 
pratico negli istituti professionali di Stato (83) ; 

Bronzute, ed altri: Norme per l’assunzione in  
ruolo degli insegnanti nelle scuole secondarie di pri- 
mo e di  secondo grado (660); 

Romanato ed altri: Immissione in ruolo dei 
professori abi!iJati e istituzione dei corsi abilitanti 
(733) ; 

Alessi: Assunzione nei ruoli della scuola media 
dell’obbligo d’insegnanti in servizio nella scuola pri- 
maria e secondaria in particolari condizioni (971) ; 

Pisoni ed altri: Norme per abilitazione, con- 
COPSO e immissione in ruolo dei docenti nella scuola 
media (1068) ; 

Riccio: Immissione in ruolo dei professori fuori 
ruolo (109G) ; 

Laforgia ed altri: Immissione in ruolo del per- 
sonale insegnante degli istituti professionali di Stato 
(1276); 

Bronzuto ed altri: Norme integrative alla legge 
2 aprile 1968, n. 468, recante norme sulla immissione 
degli insegnanti abilitati nei ruoli delle scuole se- 
condarie di secondo grado (1293); 

Giordano ed altri: Nuove norme per l’abilita- 
zione all’insegnamento e l’ammissione in  ruolo negli 
istituti e nelle scuole di istruzione secondaria (1380) ; 

‘hnta8lo ed altri: hmiss ione  nei r U d i  degli 
istituti professionali di Stato del personale direttivo, 
imsegnante e insegnante tecnico-pratico, in possesso 
di particolari requisiti (1404) ; 

Azimonti ed altri : Interpretazione autentica 
del pdmo c o m a  dell’articolo P della legge 2 aprile 
1968, n. 468, relativa all’immissionae degli insegnanti 
abilitati nei ruoli delle scuole secondarie di secondo 
grado (1415) ; 

Pavone ed altri : Immissione degli insegnanti 
nei radi  della scuola media (1431); 

Moro Dino ed altri: Nuove norme per Ba far- 
. mazione e il reclutamento degli insegnanti nelle 

scuole secondarie (1453) ; 

D’Antonio: Norme integrative alila legge 2 apri- 
le 1968, n. 468, recante norme sull’ammissione degli 
insegnanti abilitati nei ruoli delle scuole secondarie 
di secondo grado (11601); 

Racehetti e Rognoni : Norme per l’abilitazione 
dl’insegnamento e l’immissione in  ruolo in  cattedre 
di materie tecniche e professionali nelle scuole se- 
condarie di secondo grado dell’ordine tecnico e pro- 
f@ssionale, per i laureati in ingegneria abilitati al- 
l’esercizio della professione d‘ingegnere (1932) ; 

iMenicacci: Nome relative ai concorsi per l’as- 
sunzione nei ruoli del personale docente nella scuola 
secondaria (2351) ; 

(Parere alla V I I I  Conzmissione). 

Su proposta del relatore Scaglia, dopo in- 
terventi dei deputati Tozzi (Condivi, Fregonese, 
Nucci, Bressani, Bosco e del Sottosegretario 
Gurti, la Commissione delibera di  esprimere 
parere favorevole all’ulteriore iter del testo 
unificato trasmesso dalla Commissione di me- 
rito, a condizione che, in ossequio ai principi 
generali del pubblico impiego e in osservanza 
sostanziale dell’articolo 97 della Costituzione, 
venga modificato il’articolo 4 nel senso di ri- 
servare al personale insegnante, di cui al te- 
sto, i posti disponibili all’entrata in vigore 
della legge in percentuale contemperante degli 
interessi di coloro che, in possesso dei requisiti 
richiesti, avranno diritto, in futuro, a parte- 
ciparp, ai pubblici concorsi, che (devono costi- 
tuire sempre il normale strumento di un ac- 
cesso ai pubblici impieghi. 

Proposh  di legge: 

Palmitessa : Immissione nella carriera direttiva 
mediante concorso per titoli degli impiegati ammi- 
nistrativi degli enti locali territoriali (Parere alla 
I I  Commissione) (1130). 

Su proposta del relatore Bressani, la Com- 
missione, dl’unanimith, esprime parere con- 
trario all’ite?. della proposta di  legge perche 
la (materia trattata appartiene all’autonomia 
organizzativa degli enti locali. 

Proposta di legge: 

Senatori Pelizzo ed altri: Modifica alla legge 
18 marzo 1968, n. 276, recante norme integrative sul 
riordinamento delle carriere e ‘la revisione degli or- 
ganici degli impiegati civili del Ministero della di- 
fesa (Approoato dalla IV Commissione permanente 
del Senato) (2641). 

Su proposta del relatore Nuoci, la Commis- 
sione, favorevole il Sottosegretario Curti, al- 
P’unanimitB, delibera di chiedere l’assegna- 
zione della proposta di legge alla propria com- 
petenza legislativa. 
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Proposte di legge: 

Amadei Giuseppe e Santi: Modifica dell’arti- 
colo 19 del decreto del Presidente della Repubblica 
5 giugno 1965, n. 749, concernente il trattamento eco- 
nomico del personale statale (675); 

Boffardi Ines ed altri: Modifica degli articoli 18 
e 19 del decreto del Presidente della Repubblica 
5 giugno 1965, n. 749, e ripristino degli articoli 9, 
10 e 15 della legge 22 luglio 1961, n. 628, sull’ordina- 
mento del Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale (2905). 

I1 relatore Nucci presenta un testo unificato 
delle proposte di legge, che la Commissione 
delibera di trasmettere alla Commissione Ri- 
lancio per il parere di competenza. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,15. 

AFFARI INTERNI (11) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

GIOVEDÌ 11 FEBBRAIO 1971, ORE 9,45. - PTe- 
sidenza del Presidente CORONA. - Intervengo- 
no il Sottosegretario di Stato per la ricerca 
scientifica, Zonca e il Sottosegretario di Stato 
per l’interno Mariani. 

Disegno di legge: 

Autorizzazione della spesa per l’esecuzione dei 
programmi spaziali nazionali nel quadriennio 1969- 
1972 (Approvato dalla I Commissione permanente 
del Senato) (2352). 

Si passa all’esame degli articoli. 
I1 deputato Mattarelli presenta ed illustra, 

anche a nome degli altri firmatari, un emen- 
damento all’articolo 1 inteso a comprender., 
nei programmi di ricerca del quadriennio con- 
siderato lo studio del progetto San Marco 
(( D )) fino alla realizzazione del prototipo. 

Intervengono nella discussione sull’articolo 
1 e sull’emendamento il Presidente Corona, il 
quale sottolinea la necessità di rivedere in fu- 
turo i programmi spaziali in una prospettiva 
di convergenza e di  coordinamento degli stes- 
si ed il Sottosegretario Zonca, il quale dopo 
aver evidenziato la particolare importanza 
scientifica, tecnica ed economica del progetto 
(( Sirio )), dichiara di non opporsi all’emenda- 
mento riguardante il progetto San Marco 
(( D 1) purch6 non si modifichi la ripartizions 
degli stanziamenti. Anche il relatore Felici ,si 
dichiara d’accordo sull’emendamento, che po- 
sto in votazione è approvato. 

L’articolo 1 è quindi approvato nel nuovo 
testo emendato. 

L’articolo 2 è approvato con un emenda- 
mento aggiuntivo del deputato Mattarelli ed 
alt.ri !di contenuto identico al precedente.. 

Senza emendamenti, infine, è approvato 
!’articolo 3, mentre l’articolo 4 è approvato 
nel nuovo. testo proposto dal Governo. 

I1 deputato Giannantoni, intervenendo per 
dichiarazione di voto, motiva innanzitutto il 
ri1,iro della richiesta di rimessione all’Assem- 
blea :del disegno di  legge in relazione all’im- 
pegno assunto ‘dal Governo di  discutere in 
-4ssemblea una mozione ,della sua parte sugli 
indirizzi della ricerca scientifica in Italia. 
Circa il merito .del provvedimento rileva che 
con sono venut.e ,meno le preoccupazioni già 
espresse in sede di discussione generale, anzi 
queste si. sono aggravate per fatti nuovi quali 
la conferenza d i  Bruxelles (ove si 8 discusso 
della unificazione degli organismi spaziali 
europei) e ,di Venezia (ove si è ,discusso della 
collaborazione tra Europa ed USA per i pro- 
gra.mmi post-Apollo) e i cui risultati sono stati 
negativi. Nella vicenda, incerta è stata la po- 
sizlone del Governo italiano come lo è negli 
indirizzi interni, sicché si ren.de necessaria 
una v,eri>fi.ca in Parlamento su tutta la politica 
di ri.cerca scientifica. Conclulde ,dichiarando il 
voto contrario de1,la sua parte. 

Il’ .deputato Niocolai Giuseppe dichiara il 
voto contra,rio .della sua parte al disegno di leg- 
ge ohe \destin,a’gran parte dei finanziamenti ad 
un .pro’getto (( Sirio )) che aveva una sua valildi- 
tà se inserito nel programma ELDO. Ossema 
che il rifiuto opposto alla richiesta di aumento 
della ,quota di partecipazione all’ELDO B stato 
anche un errore economico, quando si tenga 
presente che 1’80 ,per cento ‘del contributo rien- 
trava .sotto forma :di cmmesse e quando si 
consideri che la spesa !da parte italiana sarebbe 
stata ,di gran lung,a inferiore ai 30 miliardi 
che costerà il (progetto (( Sirio I ) .  E:spr,ime ri- 
serve che l’amministrazione di questi miliar- 
di possa dare buoni frutti in mano alla Com- 
missione 1ntercomit.ati studi problemi spa- 
ziali nominata dal CNR, nella quale, estro- 
messi ormai autentici scienziati, dominano 
elementi travestiti da ,ricercatori. 

I1 disegno di legge al termine della seduta 
è votato a scrutinio segreto ed approvato. 

Proposta di legge: 

Granelli ed altri: Istituzione di un albo profes- 
sionale dei maestri di sci e di un registro nazionale 
degli aiuto maestri per la tutela dell’insegnamento 
dello sci (2829). 

Prosegue l’esame. I1 relatore Foschi, in 
wnsiderazione ‘delle perplessità sorte in rela- 
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zione al suo nuovo testo, ]lo ritira conferman- 
do il suo lesto primitivo. 

I1 deputato Arzilli si richiama alle pre- 
cedenti dichiarazioni e propone un breve 
rinvio. S comunque del parere che si debba 
stabilire che la licenza sia rilasciata dal sin- 
daco anziché dal questore. 

I1 deputato Ballardini invita il deputato 
Arzilli a recedere dalla sua proposta. Quanto 
alla preoccupazione circa la discrezionalitit 
del questore nel rilascio della licenza, osserva 
che essa è praticamente nulla, risolveadosi in 
una mera attività di accertamento dei requi- 
siti prescritti. 

I1 deputato Alfano, dopo aver lamentato 
che il relatore non abbia approfondito la 
questione nel senso richiesto, conferma la 
posizione contraria della sua parte al testo 
proposto dal relatore e la disponibilità per il 
testo originario della proposta di legge che 
prevede l’istituzione di un albo professionale. 

I1 deputato Arzilli insiste per la modifica 
del testo del relatore, che ritiene giustificata 
da,motivi di principio ed illustra un proprio 
emendamento sostitutivo. Ad esso si dichia- 
rano contrari i deputati Foschi e Ballardini, 
i quali rilevano l’inopportunitii di affrontare 
in questa sede il problema generale della 
modifica delle norme di polizia amministra- 
tiva, sulla cui revisione peraltro concordano, 
e il deputato Miotti Carli Amalia che rappre- 
senta le attese della categoria, particolarmente 
nell’Altipiano di Asiago. 

Infine, riassunti i vari aspetti della discus- 
sione, il Presidente pone ai voti la scelta del 
testo base. i3 accolto quello proposto dal rela- 
tore, il cui articolo unico, con un nuovo titolo, 
è votato a scrutinio segreto ed approvato dopo 
che è respinto l’emendamento sostitutivo pro- 
posto dal deputato Arzilli. 

Disegno di legge: 

Aumento in favore dell’Associazione nazionale 
vittime civili di guerra del contributo obbligatorio 
di cui all’srticdo 1 della legge 22 dicembre 1960, 
n. 1598 (2212). 

I1 deputato Miotti Carli Amalia riferisce 
favorevolmente sul disegno di legge che pre- 
vede un aumento da 50 a i00 lire mensili del 
contributo versato all’Associazione dai con- 
giunti dei caduti civili per fatti di guerra 
fruenti di pensione di guerra o di assegno rin- 
novabile. 

Secondo il relatore B’adeguamenko del con 
tributo risponde a criteri perequativi in quan- 
to sono già state auar-date nella stessa mi- 
sura le analoghe Contribuzioni C Q I ’ I C ~ S ~ Q S ~ ~  a 

favore del1 ’Associazione nazionale dei caduti 
e dispersi in guerra. 11 contributo permetter5 
all’ Associazione di incrementare i compiti di 
istituto, in particolare le atbività assistenziali. 

I1 deputato Alfano si dichiara decisamente 
contrario al provvedimento a causa del rnec- 
nianismo di finanziamento ivi previsto che 
addossa l’onere a coloro stessi per l’assisten- 
za dei quali si richiede il contributo. A suo 
parere l’onere dovrebbe far carico allo Stato. 
Presenta a riguardo apposito emendamento. 

I1 deputato Lodi Adriana si dichiara con- 
traria al provvedimento sia per motivi d’or- 
dine generale (in quanto l’assistenza è ma- 
teria che dovrà passare alle regioni per cui 
si profila la necessità di sopprimere gli at- 
tuali enti assistenziali e non di puntellarli 
con nuovi riconoscimenti e sovvenzioni) sia 
d’ordine particolare, attinenti alla struttura 
e alla funzionalità dell’Ente stesso. Chiede, 
infine, un rinvio della discussione. 

I1 Sottosegretario Mariani, nel prendere 
atto delle osservazioni del deputato Lodi 
Adriana circa la struttura e la gestione del- 
l’Ente, si associa, al fi‘ne di acquisire dati 
di cui attualmente non dispone, alla proposta 
di rinvio della discussione. 

La proposta è accolta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,55. 

GIUSTIZIA (IV) 

Sottocommissione per i pareri. 

GIOVEDÌ li FEBBRAIO 1971, ORE 10,20. - 
Presidenza del Presidente CASTELLI. 

Proposta di legge: 
Valiante e Pennacchini : Estensione ai magi- 

strati militari delle norme riguardanti il ruolo e 
I’avanzamento dei magistrati ordinari (Parere alla 
VI1 Commissione) (1294). 

11 deputato Lospinoso Severini riferisce 
sulla proposta di legge e sugli emendamenti 
presentati nella Commissione di merito. Fa 
presente che le nuove norme comporterebbero 
l’adozione di un sistema di nomina nei vari 
gradi della giustizia militare analogo a quel- 
lc esistente, in virtli della (( legge Breganze )), 
per la magistratura ordinaria. 

La Sot toc~nrami~~i~ne  decide di approfon- 
dire ulteriormente l’esame della proposta di 
legge, r i ~ ~ v i a ~ a d ~ ~ ~ e  il seguito ad altra seduta. 
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Proposta di legge: 
Palmitessa : Riabilitazione agli effetti civili e 

militari dei condannati nel periodo dall’8 settembre 
1943 al 9 maggio 1945 per i reati di assenza dal 
servizio per diserzione (Parere alla V I I  Commis- 
sione) (1429). 

A seguito della relazione del deputato 
Lospinoso Severini e degli interventi del de- 
putato Cataldo e del Presidente, la Sottocom- 
missione, pur ravvisando nel prowedimento 
materia di competenza primaria della Com- 
missione giustizia, delibera di esprimere pa- 
rere favorevole al proseguimento dell’iter 
purché vengano accolte alcune osservazioni, 
tendenti ad armonizzare la normativa della 
proposta di legge ai principi fondamentali 
dell’ordinamento giuridico e del codice penale. 

Proposta di legge: 
Granelli ed altri: Istituzione di un albo profes- 

sionale dei maestri di sci e di un registro nazionale 
degli aiuto maestri per la tutela dell’insegnamento 
dello sci (Parere alla I I  Commissione) (2829). 

I1 relatore Cataldo riferisce sulla proposta 
di legge, rilevando che il testo originario dà 
adito a seri dubbi di costituzionalità, mentre il 
nuovo testo interamente sostitutivo predispo- 
sto dal relatore, che subordina l’abilitazione 
all’insegnamento dello sci alla licenza del que- 
store, merita un apprezzamento favorevole. 

La Sottocommissione esprime parere favo- 
revole al nuovo testo e parere contrario al 
testo originario della proposta di legge. 

Proposta di legge: 
De Maria ed altri: Obbligatorietà della visita 

prematrimoniale e istituzione di consultori matri- 
moniali (Parere alla XIV Commissione) (1656). 

A seguito della relazione del Presidente, 
la Sottocommissione delibera di esprimere 
parere favorevole, subordinatamente alla so- 
stituzione dell’articolo 1 con la formulazione 
già predisposta allo stesso riguardo dal Co- 
mitato ristretto, costituito in seno alla Com- 
missione giustizia, incaricato di esaminare le 
proposte di legge per la riforma del diritto 
di famiglia. 
il 

Proposte di legge: 
Maggioni : Obbligo dell’iscrizione del gruppo 

sanguigno nei documenti di identità (2426) ; 
Boffardi Ines : Obbligatorietà dell’iscrizione del 

gruppo sanguigno di appartenenza sulle patenti di 
guida e sui documenti di riconoscimento (Parere 
alla XIV commissione) (2975). 

A seguito della relazione favorevole del 
deputato Cataldo, che formula alcune osser- 

vazioni, la Sottocommissione esprime parere 
favorevole, osservando che la proposta di 
legge n. 2975 appare preferibile alla proposta 
di legge n. 2426, ma che è opportuno modifi- 
carla nel senso di portare a sei mesi il ter- 
mine per l’iscrizione del gruppo sanguigno 
sui documenti gib rilasciati e di sostituire 
all’ammenda da mille a duemila lire una 
sanzione pecuniaria, da quattromila a dieci- 
mila lire. 

LA SEDUTA TERMINA A ~ E  11. 

BILANCIO 
E PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

IN SEDE REFERENTE 

GIOVEDÌ 11 FEBBRAIO 1971, ORE 9,45. - Pre- 
sidenza del Presidente TREMELLONI. - Inter- 
viene, per il Governo, il Sottosegretario di 
Stato per il tesoro, Cattani. 

Disegno di legge: 

Aumento del capitale della Banca nazionale per 
il lavoro (Parere alla V I  Commissione, competente 
in sede legislatiua) (2965). 

I1 relatore Tarabini ricorda le perplessità 
espresse in sede di  esame del provvedimento 
da parte del Comitato pareri circa il tipo di 
meccanismo di reperimento dei fondi desti- 
nati alla copertuta della maggiore spesa im- 
plicata dal disegno di legge. Dopo aver pre- 
cisato che nel provvedimento si prevede di 
ricorrere a prelievi dal mercato finanziario 
per consentire l’aumento del capitale di do- 
tazione della Banca nazionale del lavoro, il 
relatore osserva che a suo giudizio il ricorso 
al mercato finanziario per un tipo di opera- 
zioni destinate a rafforzare la posizione sul 
mercato di un singolo istituto bancario, in un 
momento in cui vi B una grave carenza di 
fondi disponibili per esigenze di ben altro 
impegno nel settore degli investimenti, appare 
distorsivo rispetto a quello che dovrebbe es- 
sere il corretto meccanismo di funzionamento 
del mercato finanziario stesso. Quanto alla 
obiezione che non si avrebbe alcuna effettiva 
sottrazione di risorse dal mercato finanziario 
poiche la Banca nazionale del lavoro sotto- 
scriver& essa stessa i titoli, si tratta di una 
obiezione non risolutiva ne pertinente poiche 
riguarda evidentemente solo la fase iniziale 
del richiamo al mercato finanziario. Per que- 
sti motivi, non sembrandogli superabili le 



perplessità suscitate dalle implicazioni finan- 
ziarie proprie del provvedimento in esame, 
propone che la Commissione esprima sul prov- 
vedimento stesso parere contrario. 

Interviene quindi nella discussione il de- 
putato Di Lisa, per rilevare che nel caso del- 
la Banca nazionale del lavoro, da un lato si 
è di fronte ad un istituto che non è a regime 
privat.istico ma è di diritto pubblico, per cui 
non solo ha un preciso rapporto con lo Stato, 
ma è nell’impossibilitk di utilizzare strumenti 
di intervento sul mercato come quello di cui 
dispongono per esempio le banche del grup- 
po IRI; ,dall’,altro lato si tratta di un organi- 
smo finanziario a rilievo non solo nazionale 
ma internazionale, e che pertanto deve essere 
messo in grado di allinearsi ai livelli opera- 
tivi propri delle maggiori banche europee. 
Per questi motivi ritiene che la Commissione 
dovrebbe esprimere un parere favorevole. 

I1 deputato Raucci dichiara invece di coii- 
dividere pienamente le perplessitk manifesta- 
te dal relatore nei confronti di un’operazione 
destinata a sottrarre al mercato finanziario ri- 
sorse necessarie per il finanziamento di in- 
terventi nel settore degli investimenti a livel- 
lo di enti locali: in un settore cioè ben più 
essenziale .ai fini ,dello sviluppo generale del 
paese. 

I1 deputato Scotti, dopo aver premesso che 
1.a preoccupazione .espressa (dal deputato Rauc- 
ci sarebbe giustificata se non si fosse in pre- 
senza di un’operazione ;di natura puramen- 
te contabile, di un’operazione cioè di mera ri- 
struttucazione finanziaria all’interno della 
Banca del lavoro, ,desildera anch’egli richia- 
mare l’attenzione della Commissione sulla 
particolare posizione internazionale della 
Banca del lavoro, tale ,da rendere indispen- 
sabile e urgente l’adeguamento dei mezzi pro- 
pri di tale banca. 

Prende quindi la parola il Sottosegretario 
.Cattani ribadendo il parere favorevole del Go- 
verno al provvedimento in questione ed illu- 
strando alcune modifiche al testo del provve- 
,dimento che il Governo si ripropone d i  sotto- 
pone all’attenzione della competente Commis- 
sione di merito. 

Successivamente, la Commissione non ap- 
prova, a maggioranza, la proposta del rela- 
tore Tarabini di esprimere parere contrario 
sul disegno di legge e, in particolare, sul 
meccanismo di copertura ivi previsto, a fronte 
della rilevante maggiore spesa implicata, e 
definita mediante il ricorso al mercato dei 
capitali, che potrebbe ingenerare perico%ose 
tensioni e distorsioni nel mercato finanziario. 

La Commissione delibera, quindi, a mag- 
gioranza, di esprimere parere favorevole sul 
disegno di legge, a condizione: 

1) che la ripartizione annuale della som- 
ma complessivamente autorizzata risulti ri- 
ferita al periodo 1971-1973 (e non 1970-1972): 
in tal senso dovranno risultare modificati gli 
articoli 2, 3 e 4 del disegno di legge; 

2) che tra le operazioni finanziarie per 
fronteggiare la maggiore spesa derivante dalla 
partecipazione del Tesoro all’aumento del 
capitale della Banca nazionale del lavoro 
venga prevista, oltre alla contrazione di mutui 
con il Consorzio di credito per le opere pub- 
bliche (articolo 2), anche la emissione di 
buoni poliennali del Tesoro e di speciali cer- 
tificati di credito; 

3) che, a copertura dell’onere relativo 
alle predette operazioni finanziarie per l’an- 
no in corso, risultino evicati gli stanziamenti 
dei capitoli nn. 3523 e 6036 dello stato di pre- 
visione del Ministero del testoro per l’anno 
finanziario 1971 (in tal senso dovrb risultare 
modificato l’ultimo periodo del quarto com- 
ma dell’articolo 3 del disegno di legge). 

Disegno di legge: 

Istituzione della Direzione generale per la tu- 
tela e i l  riadattamento dei minori presso il Ministero 
di grazia e giustizia (Parere alla IV Commissione, 
competente in sede legislativa) (2040). 

Su proposta del relatope Di Lisa la Corn- 
missione delibera <di rinviare ad altra seduta 
l’esame degli emendamenti trasmessi dalla 
Commissione Giustizia. 

Disegni di legge: 

Convalidazione del decreto del Presidente della 
Repubblica 14 luglio 1969, n. 504, emanato ai sensi 
dell’articolo 42 del regio decreto 18 novembre 1923, 
n. 2440, sull’amministrazione del patrimonio e sulla 
contabilità generale dello Stato, per prelevamento 
dal fondo di riserva per le spese impreviste per 
l’amo finanziario 1969 (1819) ; 

Convailidazione del decreto del Presidente della 
Repubblica 11 aprile 1968, n. 575, emanato ai sensi 
deil’articolo 42 del regio decreto 18 novembre 1923, 
n. 2440, sull’amministrazione del patrimonio e sulla 
contabilità generale dello Stato, per prelevamento 
da% fondo di riserva per le  spese ilmoreviste per 
l’anno finanziario 1968 (Approvato dalla V Commis- 
sione permanente del Senato) (2919) ; 

Cowvdidazione del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 settembre 1968, n. 1140, emanato ai 
sensi dell’articolo 42 del regio decreto 18 novembre 
19221, n. 2440, sd8’amminaistrazione del patrimonio e 
sulla contabilità generale dello Stato, per preleva: 
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mento dal fondo di riserva per le spese impreviste 
per  l’anno finanziario 1968 (Approcato dalla V Coni- 
missione permanente del Senato) (2920) ; 

Convalidazione del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 settembre 1968, n. 1141, emanato ai 
sensi dell’articolo 42 del regio decreto 1s novembre 
1923, n. 2410, sull’amdnistraziore del patrimonio e 
sulla contabilità generale dello Stato, per preleva- 
mento dal fondo di riserva per le spese impreviste 
per l’anno finanziario 1968 (Approvato dalla V Com- 
missione permanente del Senato) (2921) ; 

Convalidazione del decreto del Presidente della 
Repubblica 3 settembre 1968, n. 1078, emanato ai  
sensi dell’articolo 42 del regio decreto 18 novembre 
1923, n. 2440, sull’amministrazione del patrimonio e 
sulla contabilità generale dello Stato, per preleva- 
mento dal fondo di riserva per le  spese impreviste 
per l’anno finanziario 1968 (Approoato dalla V Com- 
missione permanente del Senato) (2922) ; 

Convalidazione del decreto del Presidente della 
Repubblica. 19 novembre 1968, n. 1268, emanato ai  
sensi dell’articolo 42 del regio decreto 18 novembre 
1923, n. 2440, sull’amministrazione del patrimonio e 
sulla contabilità generale dello Stato, per preleva- 
mento dal fondo di riserva per le  spese impreviste 
per l’anno finanziario 1968 (Approvato dalla V Com- 
missione permanente del Senato) (2923) ; ’ 

Convalidazione del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 dicembre 1968, n. 1276, emanato ai 
sensi dell’articolo 42 del regio decreto 18 novembre 
1923, n. 2440, sull’amministrazione del patrimonio e 
sulla contabilità generale dello Stato, per preleva- 
mento dal fondo di riserva per le  spese impreviste 
per l’anno finanziario 1968 (Approvato dalla V Com- 
missione permanente del Senato) (2924) ; 

Convalidazione del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 maggio 1969, n. 406, emanato ai sensi 
dell’articolo 42. del regio decreto 18 novembre 1923, 
n. 2440, sull’amministrazione del patrimonio e sulla 
contabilità generale dello Stato, per prelevamento 
dal fondo di riserva per le  spese impreviste per 
l’anno finanziario 1969 (Approvato dalla V Commis- 
sione permanente del Senato) (2925) ; 

Convalidazione del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 dicembre 1969, n. 985, emanato ai 
sensi dell’articolo 42 del regio decreto 18 novembre 
1923, n. 2440, sull’amministrazione del patrimonio e 
sulla contabilità generale dello Stato, per preleva- 
mento dal fondo di riserva per le  spese impreviste 
per l’anno finanziario 1968 (Approaato dalla V Com- 
missione permanente del Senato) (2926) ; 

Convalidazione del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 dicembre 1969 n. 984, emanato ai 
sensi dell’articolo 42 del regio decreto 18 novembre 
1923, n. 2440, sull’amministrazione del patrimonio e 
sulla contabilità generale dello Stato, per preleva- 
mento dal fondo di riserva per le spese impreviste 

per l’anno finanziario 1969 ( A p p r o d o  dalla V Com- 
missione permanente del Senato) (2927) ; 

Convalidazione del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 novembre 1969, n. 926, emanato ai  
sensi dell’articolo 42 del regio decreto 18 novembre 
1923, n. 2410, sull’amministrazione del patrimonio e 
sulla contabilità generale dello Stato, per preleva- 
mento dal fondo di riserva per le  spese impreviste 
per l’anno finanziario 1969 (Approuato dalla V Com- 
missione permanente del Senato) (2928) ; 

Convalidazione del decreto del Presidente della 
Repubblica.3 febbraio 1970, n. 48, emanato ai  sensi 
dell’articolo 42 del regio decreto 18 novembre 1923, 
n. 2440,. sull’amministrazione del patrimonio e sulla 
contabilità generale dello Stato, per prelevamento 
dal fondo di riserva per le  spese impreviste per 
l’anno finanziario 1969 (Approvato dalla V Conimis- 
sione permanente del Senato) (2929) ; 

Convalidazione del derreto del Presidente della 
Repubblica 4 maggio 1970, n. 314, emanato ai sensi 
dell’articolo 42 del regio decreto 18 novembre 1923, 
n. 2440, sull’amministrazione del patrimonio e sulla 
contabilità generale dello Stato, per prelevamento 
dal fondo di riserva per le  spese impreviste per 
l’anno finanziario 1969 (Approvato dalla V Commis- 
sione permanente del Senato) (2930). 

I1 deputato Di Lisa rinnova, a nome del 
relatore La Loggia, la proposta di  richiedere 
l’assegnazione in sede legislativa dei disegni 
di legge ,di convalidazione \d,ei decreti presi- 
denziali #di preleva.m,ento [dal fondo di riserva 
per le spese impreviste. 

La Commissione, all’unanimità e con il con- 
senso (del Governo ,deliber,a di accogliere tale 
proposta e ,di avanzaTe una richiesta in tal sen- 
so alla Presidenza della Camera. 

. .  

. .  

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,30. 

FINANZE E TESORO (VI) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

GIOVED~ 11 FEBBRAIO 1971, ORE 10,iO. - Pre- 
sidenza del Vicepresidente CIAMPAGLIA ind i  
del Vicepresidente RAFFAELLI. 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
le finanze Borghi, per i lavori pubblici Scar- 
lato. 

Proposta di legge: 

Giomo; Cattaneo Petrini Giannina; Simonacci : 
Interpretazione autentica dell’articolo 15 .della legge 
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9 ottobre 1957, HB. 976, eowcemewte provvedimenti per 
la salvaguardia del carattere storico, monumewtale 
e artistico della eitt2. e del territorio di Assisi non- 
ch6 per conseguenti opere di interesse igienico e 
turistico, e nuove norme per l’applicazione della 
legge stessa (ModE$cata d5Eb VI Commissione del- 
la Camera e nuoeanzente nnodificata dal Senato) 
(1317-181%-1981-DI. 

La Commissione prosegue la discussione 
sugli articoli del provvedimento. 

Il deputato Santagati chiede un rinvio del- 
la discussione. Alla proposta si dichiarano con- 
trari il Relatore e il Governo. Posta. ai voti, 
la proposta di rinvio è respinta. 

I1 Presidente dichiara improponibili due 
emendamenti Santagati e Menicacci intera- 
mente sostitutivi dell’articolo 1 in quanto non 
connessi con le modifiche introdotte ‘dal Se- 
nato. 

I1 deputato Menicacci interviene, per di- 
chiarazione di voto; su altro suo emendamen- 
to all’.articolo 1, tendente a ripristinare l’ini- 
posta camerale fra quelle comprese nelle esen- 
zioni. 

L’emendamento Menicacci, posti ai voti è 
respinto. 

La Commissione approva quindi l’artico- 
lo 1 nel testo pervenuto dal Senato. 

Il deputato Santagati interviene sull’arti- 
colo 2. 

I1 Presidente Raff aelli, nell’imminenza di 
una ,votazione in Assemblea, rinvia il seguito 
della ,discussione ad altra seduta. 

Disegno di legge: 

Facoltà dell’Azienda nazionale autonoma delle 
strade di trasportare all’esercizio successivo gli or- 
dini di accreditamento emessi sui capitoli del titolo I1 
(spese in conto capitarle) (Approvato dalla V Com- 
missione del Senato) (2847). 

La Commissione vota a scrutinio segreto 
il disegno di legge che risulta approvato. 

Disegno di legge: I 
Compemso per Be notifiche degli atti dell’ammi- 

mistrazione fiwameiaaria relativi all’aecertamenato ed 
alla Bicguidazione delle imposte dirette e delle tasse 
ed imposte indirette sugli affari (Appooato dalla V 
Commissioane permanente del Senato) (2873). 

La Commissione vota a scrutinio segreto il I 
I disegno di legge che risulta approvato. 

imsegw0 di negga: 

Riorga&c”iose del dopolavoro dei Monopoli 
di Stato (Approeato dalla V Commissione perma- 
nente del Senato) (2551). 

La Commissione vota a scsutinio segreto 
il disegno di legge che risulta approvato con 
le modificazioni adottate nella seduta del 3 
febbraio. 

,LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,45. 

ISTRUZIONE (BHIH) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

GIOVEDÌ 11 FEBBRAIO 1971, ORE 9,30. - 
PTesidenza del Presidente ROMANATO, i n d i  del 
ViCepTesidente MORO DINO. - Intervengono il 
Ministro della pubblica istruzione, Misasi, ed 
il Sottosegretario di Stato per la pubblica 
istruzione, Rosati. 

Disegno di legge: 

Norme sull’ordinamento scolastico (2908). 

La Commissione prosegue la discussione 
degli articoli. 

Viene approvato un emendamento del rela- 
tore Racchetti tendente ad aggiungere il se- 
guente articolo l-btis: 

(( Gli alunni di istituti o scuole di istru- 
zione secondaria superiore che hanno fruito 
di borse di studio annuali all’estero, promos- 
se dal Ministero degli affari esteri, dal Mini- 
stero della pubblica istruzione, dall’AFSA1 - 
Borse di studio internazionali, o da altri enti 
o associazioni culturali riconosciute dal Go- 
verno italiano, saranno riammessi alla scuola 
italiana su parere del consiglio di classe, il 
quale, dopo aver valutato il programma svolto 
dallo studente all’estero e previo eventuale 
esperimento su una o più materie, delibera 
sulla sua iscrizione alla classe successiva a 
quella per cui è gi$ in possesso di pro- 
mozione )). 

La Commissione passa quindi all’artico- 
lo 2. Vengono approvati i seguenti emenda- 
menti: del deputato Moro Dino tendente ad 
inserire un comma aggiuntivo, dopo il primo 
comma dell’articolo, relativo alla facolta per 
i provveditori agli studi di consentire due di- 
stinti consigli di ciclo per ogni plesso Bad- 
dove gli insegnanti siano troppo numerosi o 
di assegnare gli insegnanti di plessi isolati 
o troppo piccoli ad un altro consiglio di ciclo; 
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dei deputati Moro Dino ed altri tendente a 
sostituire al consiglio di ciclo il singolo in- 
segnante, sentito il consiglio di ciclo, per la 
esclusione dalla frequenza della classe suc- 
cessiva; dei cdeputati Moro Dino ed altri, Bini 
ed altri, Canestri e Sanna, tendente a soppri- 
mere il penultimo comma dell’articolo 2; dei 
deputati Giordano ed altri tendente a specifi- 
care, all’ultimo comma, che la conservazione 
agli alunni del medesimo insegnante fino al 
termine del ciclo avviene in relazione alle va- 
rie discipline; dei deputati Levi Arian Gior- 
gina ed altri tendente ad aggiungere un com- 
ma finale relativo alla parificazione ai diplo- 
mi di licenza della scuola media dei diplomi 
delle cessate scuole di avviamento e dell’VIII 
classe post-elementare. Vengono respinti i se- 
guenti emendamenti : dei deputati Canestri e 
Sanna tendente all’abolizione nella scuola ele- 
mentare delle pluriclassi; dei deputati Tede- 
schi ed altri tendente a stabilire che il con- 
siglio degli insegnanti di primo ciclo e il 
consiglio degli insegnanti di secondo ciclo so- 
no presieduti da un insegnante eletto annual- 
mente dal consiglio; dei deputati Canestri e 
Sanna tendente a limitare i poteri dell’inse- 
gnante per la scuola elementare e del consi- 
glio di classe per la scuola media in ordine 
alla proposta delle soluzioni più idonee per 
il recupero dell’alunno escluso dalla frequen- 
za ‘della classe successiva; dei deputati Tede- 
schi ed altri tendente ad inserire un ultimo 
comma relativo alla modifica della tabella or- 
ganica della scuola media annessa al decreto 
del Presidente della Repubblica n. 2063 del 
15 novembre 1963. Risulta precluso un emen- 
damento dei deputati Canestri e Sanna ten- 
dente a fissare a 20 il numero massimo di 
alunni per classe in ciascuno dei tre cicli di- 
dattici. 

Dopo dichiarazioni di voto contrarie dei de- 
putati Giannantoni e Mattalia, la Commissio- 
ne approva quindi l’articolo 2 il cui testo, in 
seguito agli emendamenti approvati, risulta 
così formulato : 

ART. 2. 

La scuola dell’obbligo è ripartita in tre cicli 
didattici: due di istruzione elementare costi- 
tuiti, rispettivamente, dalla prima e seconda 
classe e dalla terza, quarta e quinta elemen- 
tare, e uno di istruzione secondaria, costituito 
dalle tre classi di scuola media. 

I provveditori agli studi possono consen- 
tire due distinti consigli di ciclo per ogni 
plesso laddove gli insegnanti siano troppo nu- 
merosi o assegnare gli insegnanti di plessi 

isolati o troppo piccoli a un altro consiglio di 
ciclo. 

Nella scuola elementare sono istituiti, in 
ogni plesso, il consiglio degli insegnanti di 
primo ciclo e il consiglio degli insegnanti di 
secondo ciclo, presieduti dal direttore didat- 
tico competente o da un maestro da lui dele- 
gato, per consentire agli insegnanti del me- 
desimo ciclo lo scambio delle reciproche espe- 
rienze, per deliberare il coordinamento della 
attivitb didattica ed educativa e per quanto 
altro occorra in applicazione della presente 
legge. 

Nell’ambito di ciascun ciclo, l’esclusione 
dalla frequenza della classe successiva pub 
essere deliberata soltanto in casi particolari 
dall’insegnante di classe, sentito il consiglio 
di ciclo, nella scuola elementare o, nella 
scuola media, dal consiglio di classe. L’inse- 
gnante, per la scuola elementare, il consiglio 
di classe, per la scuola media, redigono mo- 
tivata relazione scritta e propongono le solu- 
zioni più idonee, in rapporto all’individualità 
del caso, per il recupero dell’alunno, dandone 
comunicazione alla famiglia. 

L’unitB di ogni ciclo è assicurata anche 
conservando agli alunni per le varie discipline 
il medesimo insegnante fino al termine del 
ciclo stesso, salvi i mutamenti di posizione 
di stato per trasferimento o per altra causa 
prevista dalla legge. 

I diplomi delle cessate scuole di avvia- 
mento e dell’ottava classe post-elementare sono 
parificati a tutti gli effetti ai diplomi di li- 
cenza della scuola media. 

La Commissione passa all’articolo 3. Ven- 
gono approvati i seguenti emendamenti: dei 
deputati Moro Dino ed altri tendente a sosti- 
tuire al primo comma l’espressione (( quadri- 
mestri )) con l’espressione (( periodi )); dei 
deputati Giordano ed altri tendente a sosti- 
tuire, al secondo comma, le famiglie ai rap- 
presentanti delle famiglie ai fini della comu- 
nicazione dei piani di lavoro; dei deputati 
Levi Arian Giorgina ed altri tendente ad in- 
serire tra il secondo ed il terzo comma un 
ulterioFe comma relativo alle scuole serali 
statali. 

Vengono respinti i seguenti emendamenti: 
dei deputati Canestri e Sanna tendente a sosti- 
tuire integralmente l’articolo 3; del deputato 
Mattalia tendente a sostituire integralmente i 
primi due commi dell’articolo; dei deputati 
Raicich ed altri tendente a sostituire l’ultimo 
comma dell’articolo con una disposizione re- 
lativa alla verifica dell’andamento della spe- 
rimentazione. Risulta precluso un emenda- 

> 
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mento’ dei deputati Raicich ed altri relativo 
alla partecipazione delle famiglie, nella SCUQ- 
la dell’obbligo, e degli studenti, nelle scuole 
medie superiori, alla formulazione dei piani 
di lavoro. Dopo dichiarazioni di volo contra- 
rie dei deputati Raicich, RiIattalia e Granala, 
la Commissione approva l’articolo 3 ,  il cui 
testo, a seguito degli emendamenti approvati, 
risulta così formulato: 

ART. 3. 

Nell’anihito dei lprogrammi vigenti e te- 
nuti presenti gli obiettivi di istruzione e di 
fomiazione da raggiungere, all’inizio dei pe- 
’riodi si slabiliscono piani #di lavoro per appro- 
fon,dire aspetti o parti del programma; pro- 
csdere alle scelte, .alle integrazioni e agli ag- 
giornamenti più i,donei per la preparazione 
,degli alunni e per adeguare, ove necessario, 
la ‘distribuzione oraria .degli insegnamenti albe 
esigenze ,della sperirnentazione. ‘ 

I piani di lavoro, dei quali sono rese edotte 
le famiglie e, in forma adeguata all’età, gli 
alunni, sono stabiliti, per .la scuola elemen- 
tare, dal consiglio di ciclo ;di cui al precedente 
articol’o‘ 2 e ,  per la scuola seconldaria, dal con- 
siglio di  classe. 

Nelle scuole serali statali del terzo cicio 
sono istituiti, su ,domanda ‘di a h e n o  otto stu- 
denti, cprsi accelerati che consentano lo svol- 
gimento in un anno di  programmi biennali o 
dell’i.ntero programma briennale. Nellle scuole 
secondarie superiori serali stàtali sono istituiti, 
su domanda di almeno otto stndenti, corsi 
aocel’erati che consentano lo svolgimento in 
,un anno di programmi biennali. I corsi serali 
degli istituti tecnici industriali statali sono 

~ Negli istituti e scuo1.e di istruzione secon- 
daria ed artistica il collegio dei professori pro- 
muove e coopdina l’azione dei consigli. di 
classe. . . . .  

. quhquennali. 

. . .  , . .  
. (La seduta, soapesa alle 12,40, riprende alle 16).  

‘ La C,ommissione respinge a scrutinio se- 
greto un emendamento dei deputati Raicich ed 
altri tendente ad aggiungere un articolo 3-Bis 
relativo alla generalizzazione negli istituti pro- 
fessionali dei cossi previsti dalla legge 27 ot- 
tobre 1969, n. 754. 

Dopo una dichiarazione di voto contrario 
del deputato Giannantoni ed una dichiarazione 
di astensione del deputato Moro Dino, la Com- 
missione approva, soltanto in via di principio 
poiché iinplicanle onere finanziario, il seguen- 

te articolo iggiuntivo %bis pr,oposlo dai depu- 
tati Rausa e Spitella: 

ART. 3-bis. 

A decorrere dall’anno scolastico 1971-72, il 
numero dei corsi di cui ai commi secondo e 
terzo dell’articolo P della legge 27 ottobre 1969, 
n. 754, concernente la sperimentazione negli 
istituti professionali, B aumentato da 350 a 600. 

La Commissione respinge un articolo ag- 
giuntivo 3-ter, proposto ldai deputati Raicich 
ed altri e sul quale avevano preannunciato il 
proprio voto favorevole i deputati Giannantoni 
e Canest,ri, relativo alla chiusura delle isori- 
zioni alla prima classe delle scuole e degli isti- 
tuti magistrali a partire dall’anno scolastico 

Su proposta del deputato Raicich, il quale 
ritiene necessaria una pausa d i  meditazione 
onde valutare il significatlo politiioo (degli arti- 
coli fin qui approvati in relazione all’atteggia- 
mento da tenere per il ‘seguito della discus- 
sione degli articoli, il Presidente Romanato 
rinvia ad altra seduta il seguito della discus- 
sione. 

1971-72. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19,30. 

LAVORI PUBBLICI (HX) 

GIOVEDÌ 11 FEBBRAIO 1971, ORE 9,45. - 
Presidenza del Presidente BARONI. - Inter- 
viene il Ministro dei lavori pubblici, Lauri- 
cella. 

DISCUSSIQNE SULLE COMUNICAZIONI 
DEL MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI; 

La Commissione prosegue la discussione 
sulle comunicazioni fatte dal ministro dei 
lavori pubblici nella seduta di giovedì 4 
febbraio. 

I1 deputato Degan si sofferma sui prov- 
vedimenti da adottare per far fronte alla crisi, 
congiunturale e strutturale insieme, esistente 
nel settore edilizio, determinata da molteplici 
cause. 

L’iniziativa pubblica nel settore edilizio 
non ha avuto le dimensioni previste nel piano 
di sviluppo economico e non ha assolto quindi 
alcuna funzione anticongiunturali: ad ag- 
gravare tale situazione ha forse contribuito 
anche la mancata adozione di provvedimenti 
di carattere transitorio, in attesa delle riforme 
di struktLnra. 
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Tra l’altro si offre l’occasione di affron- 
tare il problema dell’edilizia convenzionata, 
secondo quanto il piano di sviluppo econo- 
mico prevedeva, in modo da indirizzare verso 
i fini prescelti l’iniziativa privata, mentre, 
attraverso l’introduzione di modifiche alla 
legge n. 167 del 1962, dovrà tendersi alla rea- 
lizzazione di un equilibrio tra costruzione di 
edifici ed esecuzione delle opere di urbaniz- 
zazione, il cui costo non potrà essere accol- 
lato a chi costruisce: è necessario invece, a 
questo proposito un intervento dello Stato 
che eviti che tali oneri vadano a gravare sui 
canoni di locazione. 

I1 ricorso all’edilizia convenzionata, interes- 
sandovi anche le cooperative a proprietà sia 
indivisa che individuale, consentirà anche un 
drenaggio del risparmio privato, da agevolare 
al fine di contribuire a risolvere il problema 
della casa anche in proprietà, insieme con le 
provvidenze per la realizzazione di abitazioni 
da cedere in locazione. 

Occorrerà anche affrontare il problema 
della industrializzazione nell’edilizia, in con- 
nessione con la prevista realizzazione di si- 
stemi urbani, per accelerare l’attuazione dei 
programmi. 

A tal fine gioverà anche una maggiore 
disponibilità di aree a bassi costi, confe- 
rendo alle regioni la potesth di procedere 
all’approvazione degli strumenti di pianifica- 
zione urbanistica, in modo da accelerare tale 

.approvazione, che incontra ora molti ritardi. 
Conclude auspicando che il provvedimento 

di riforma nel settore edilizio venga al più 
presto presentato al Parlamento, in modo da 
far tempestivamente fronte alle esigenze che 
si pongono nel Paese. 

I1 deputato Guarra dopo aver rilevata 
la perdurante carenza di abitazioni, cui, dif- 
formemente da quanto previsto dal program- 
ma di sviluppo economico, non si B fatto 
fronte con il previsto intervento pubblico, 
sottolinea che ciò deve far dubitare della possi- 
bilità di porre rimedio all’attuale situazione 
di crisi nel settore edilizio con tale tipo di 
intervento. 

Gli strumenti per far fronte alla crisi in 
questione, individuati dal Ministro Lauricella 
in nuove norme per l’esproprio delle aree, 
nella modifica della legge n. 167 e nella uni- 
tarietà degli enti di interventi nel settore edi- 
lizio, debbano essere oggetto di attenta con- 
siderazione. 

Per quanto concerne la prima questione, 
occorre, se vi è una precisa volontà di pro- 
posito, adottare subito nuove norme riguar- 
danti la determinazione dell’indennitb di 

espropriazione, ammesso che l’attuale livello 
dei prezzi delle aree determini ritardi su!la 
esecuzione delle opere, ciò di cui p’eraltro 
si può dubitare. 

La legge n. 167, se necessario, deve es- 
sere modificata: presupposto indispensabile 
per la sua attuazione B però lo stanziamento 
a tal fine di adeguati mezzi finanziari. 

Occorre anche precisare che cosa si inten- 
de fare per realizzare la unitarietà degli in- 
terventi pubblici nel settore edilizio, che pure 
è indubbiamente necessaria. 

Peraltro, l’adozione di tali strumenti po- 
trà dare effetti positivi a lunga scadenza, ma 
non potrà risolvere l’attuale crisi, che diverrà 
tanto più grave quanto più regredirà l’inter- 
vento privato, in mancanza di interventi 
pubblici adeguati. 

Una adeguata funzione anticongiunturale 
potrà essere esplicata da una politica di di- 
fesa del suolo, che consentirà d i  occupare 
molte delle maestranze che rimarranno di- 
soccupate in conseguenza della crisi suddetta. 

B anche necessario chiarire cosa si inten- 
de per edilizia convenzionata, tenendo anche 
‘presente, a tale proposito, gli orientamenti 
di chi dovrebbe concretamente realizzare tale 
tipo di abitazioni. 

I1 deputato Greggi, rilevati l’autocritica 
insita nelle comunicazioni del ministro dei 
lavori pubblici rispetto alle scelte assunte nel 
settore edilizio in questi ultimi ann’i, sotto- 
linea la necessità della emanazione di una 
Iegge ’urbanistica conforme alla Costituzione 
e l’assunzione di chiare scelte in ordiné al 
decentramento dello sviluppo industriale. 

Una nuova politica della casa non può 
prescindere dalla considerazione di principi 
costituzionali, quali ‘quello sancito dkll’arti- 
colo 47 della Costituzione, e delle obiettive 
condizioni e ‘possibilità economiche. . 

Le cause dell’attuale situazione di crisi 
nell’edilizia debbono essere individuate so- 
prattutto in una carenza dell’azione pubblica, 
che ha determinato le condizioni perché la 
crisi stessa si determinasse, mentre rimane 
elevata la domanda di abitazioni, che è supe- 
riore alla stessa offerta: è da aggiungersi che 
in questi anni le abitazioni sono state realiz- 
zate in modo ‘non territorialmente equilibrato, 
a causa di una errata politica di localizzazione 
industriale. 

Non si può strumentalizzare l’attuale si- 
tuazione di crisi per adottare. soluzioni che 
aggraverebbero la crisi stessa, come quando 
si volesse assegnare un ruolo meramente sus- 
sidiario all’iniziativa privata, che ha finora 
svolto un ruolo essenziale nel settore edilizio 
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e che deve continuare a svollgerlo, adeguata- 
mente assistita dallo Stato, se si vuole che 
essa sia indirizzata verso certi scopi popolari. 

1 dati p i ~  recenti confermano un aumento 
delle abitazioni in proprietà, dato questo di 
cui non può non tenersi conto ai fini di Lana 
nuova politica edilizia, rispondente al disposto 
dell’articolo 47 della Costituzione ed alle pih 
profonde esigenze popolari, mentre occorre 
evitare nuove concentrazioni urbane ed indu- 
striali ed incentivare la predisposizione degli 
strumenti urbanistici da parte dei molti co- 
muni che ne sono ancora sprovvisti. 

Nella introduzione di modifiche alla legge 
n. 167 dovrà tenersi conto della necessità di 
una disciplina urbanistica omogenea e del 
fatto che la legge stessa attiene solo al proble- 
ma delle aree; occorrer& anche evitare di ema- 
nare norme in contrasto con la Costituzione 
per quanto attiene la determinazione dell’in- 
dennith di espropriazione e rilanciare l’edilizia 
convenzionata, di cui alla legge n. 1179, con 
modifiche dirette a consentire la concessione 
dei mutui direttamente ai lavoratori. 

I1 superamento della crisi edilizia dipen- 
derà anche dalla liberalizzazione dei canoni 
di locazione e dalla emanazione di provvi- 
denze che consentano ai cittadini di acquisire 
la proprietà dell’abitazione, abbandonando 
l’attuale sistema statalistico, con scelte libere 
garantite dal sistema dei mutui, e non con la 
costruzione diretta da parte dello Stato con 
concessione in solo affitto. 

I1 deputato Carra, ,dopo aver rivendicato il 
diritto della maggioranza di apportare il suo 
contributo critico alle decisioni del Governo, 
rileva la sostanziale concordanza tra le linee 
politiche enunciate dal Ministro Lauricella c, 
gli orientamenti emersi in Commissione in 
precedenti occasioni e sottolinea l’esigenza d i  
potenziare, nel quadro della riforma per la 
casa, le autonomie locali nel pii3 generale con- 
testo (di una riforma della organizzazione dello 
Stato. 

Un nodo da affrontare B quello dei rap- 
porti tra Stato e cittadino, per quanto attiene 
in particolare alla determinazione dell’inden- 
nità di espropriazione, modificando, se neces- 
sario, le norme costituzionali che possano ve- 
nire in considerazione in tale riguardo. 

L’iniziativa privata dovr& operare in modo 
conforme ad obiettivi prefissati : a questo pro- 
posito occorredi chiarire ogni dubbio ed in- 
certezza che potrebbe sorgere negli operatori 
economici. 

proprietk indivisa, evitando Ea creazione di 
ogni struttura burocratica per guanto attiene 

OccorrerB anche agevolare le cooperat: “‘e a 

alla gestione del patrimonio immobiliare, per 
attivare invece I’autogestione di tale patrimo- 
nio da parte di chi ne usufruisce. 

La utilizzazione del risparmio privato nel 
settore edilizio deve costituire oggetto di atten- 
ta valutazione, introducendo opportune ga- 
ranzie riguardo alle oscillazioni d i  valore del. 
la moneta. 

Sono queste, a suo avviso, le linee fonda- 
mentali cui dovrebbe attenersi la nuova poli- 
tica della casa per venire incontro alle istanze 
piia volte espresse e su cui si realizzerà certa- 
mente un’ampia convergenza. 

11 deputato Ferretti auspica l’assunzione di 
provvedimenti che valgono a imodificare le at- 
tuali linee di sviluppo, con le distorsioni che es- 
so presenta, che favorisce la rendita fondiaria. 

La mancanza di una politica urbanistica 
diretta ad eliminare tale rendita, unitamente 
alla diminuzione dell’intervento pubblico nel 
settore edilizio, ha incentivato la speculazione 
e determinata la crisi attuale. 

Lo Stato è finora intervenuto solo per me- 
diare i conflitti tra percettori ,della rendita e 
del profitto, quasi fossero elementi non modi- 
ficabili: su questa strada si vorrebbe ora da 
alcuni proseguire con provvedimenti anticon- 
giunt,urali, mentre B necessario modificare la 
struttura stessa del settore edilizio. 

I3 necessario affrontare in modo globale 11 
problema della determinazione dell’indennitii 
[di espropriazione e modificare la legge n. 167 
al fine da consentire ai comuni di concedere 
i1 diritto di superfice sulle aree espropriate ed 
il risanamento dei centri urbani. 

Conclude dichiarando di condividere le 
enunciazioni politiche contenute nella rela- 
zione svolta dal Ministro Lauricella, e sugge- 
rendo la emanazione di un decreto-legge che 
rechi nuove norme circa la determinazione 
dell’indennità di espropriazione e stanzi fondi 
per l’urbanizzazione delle aree, oltre che con- 
sentire il celere impiego .dei fondi disponibili 
da parte della (( Gescal n. 

I1 Presidente Baroni dichiara quindi chiusa 
la discussione sulle comunicazioni del Mi- 
nistro. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12’5. 

TRASPORTI (X) 

P,V SEDE LEGfSLATIVA 

GIOVEQÌ ii FEBBRAIO 8971, ORE 9,30. - PTe- 
sidema del PPesidente GUERRIXK GIORGIO - 
Twterviene il Sottosegretario di Stato per i 
trasporti e l’aviazione civile, Cengarlle. 
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Disegno di legge: 

Erogazione per gli anni 1968, 1969 e 1970 di 
contributi straordinari agli enti pubblici e agli im- 
prenditori concessionari di autoservizi di linea per 
viaggiatori (Modfficato, dalla V I I  Commissione per- 
manente del Senato) (2215-B), 

I1 relatore Azimonti dà ragione brevemen- 
te della modifica di carattere formale, sulla 
quale ha espresso parere favorevole la Com- 
missione bilancio, introdotta dal Senato, in- 
tesa a consentire la utilizzazione, in deroga. 
all’articolo 1 della Iegge n. 64 del 1955, delle 
somme stanziate sul fondo globalg 1969, per 
far fronte all’onere per il 1968. 

11 deputato Marocco raccomanda una sol- 
!ecita presentazione del disegno di legge; già 
preannunziato, che prevede analoghi benefici 
per le società in esercizio nelle regioni a sta- 
tuto speciale, mentre il deputato Foscarini 
preannuncia il voto contrario del gruppo co- 
munista sul provvedimento. 

11 Sottosegretario Cengarle raccomanda la 
approvazione definitiva del disegno di legge 
e dà assicurazione al deputato Marocco circa 
la sollecita present,azione del disegno di legge 
da lui auspicato. I1 Sottosegretario accoglie 
quindi c.ome raccomandazione un ordine del 
giorno presentato dai deputati Damico e Ser- 
gio Ceravolo che sollecita misure atte a sanare 
i defìcjt di bilancio delle aziende municipaliz- 
zate di trasporto e la concessione a queste 
ultime di un contributo straordinario. 

La Commissione approva la modifica al- 
l’articolo 5 introdotta dal Senato. I1 disegno 
di legge è quindi votato a scrutinio segreto ed 
approvato. 

Al termin.e della seduta il deputato Fosca- 
rini ‘sottolinea le conseguenze negative deri- 
vanti dalla decisione di revocare la conces- 
si0n.e alla BEA, per affidarla all’ASA, del ser- 
vizio a terra nell’aeroporto di Fiumicino, e 
chiede precisazioni sulla minaccia da parte 
dell’ Alitalia di ridurre l’organico dei moto- 
risti. I1 Sottosegretario Cengarle, mentre di- 
chiara l’intenzione del Governo di procedere, 
in tempi che non possono ovviamente essere 
brevi, alla pubblicizzazione dei servizi aero- 
portuali in tutti gli aeroporti, precisa che per 
quanto riguarda il problema dell’Alitalia, una 
risposta più consapevole può essere fornita 
dal Minist.ro delle partecipazioni statali. 

Su richiesta del deputato Sergio Ceravolo e 
dopo interventi dei deputati Azimonti, Quer- 
ci: Antonio Mancini, Battistella e Merli, la 
Commissione affida al Presidente - che assi- 
cura si farti immediatamente interprete degli 
orientamenti della Commissione - l’incarico 

di sollecitare un’esposizione del Ministro dei 
trasporti sul piano poliennale delle ferrovie 
dello Stato e di chiedere di conoscere le linee 
generali della legge di delega alle regioni del- 
le competenze in materia di trasporti. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE i0,15. 

AGRICOLTURA (XI) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

GIOVEDÌ FEBBRAIO 1971, ORE 9,45. - PTe- 
sidenza del PTesidente TRUZZI; - Interviene 
.il Sottosegretario di Stato per l’agricoltura e 
le foreste, Iozzelli. 

Disegno di legge: 

Finanziamento degli interventi di mercato svolti 
dall’AIMA (2891). 

Si prosegue la discussione generale. I1 
deputato De Leonardis ricorda che I’AIMA 
nella sua attività ha dovuto registrare varie 
disfunzioni, tra cui gravi alcune di natura 
finanziaria, alle quali va posto rimedio per 
rendere gli interventi dell’Azienda tempestivi 
ed efficaci. Per raggiungere tale obiettivo si 
potrebbe cominciare con l’attribuire ai fun- 
zionari dell’AIMA poteri di natura (( mana- 
geriale )), cioè di pronta decisione e di pronto 
intervento, cui farebbe riscontro una accen- 
tuata responsabilità personale dei funzionari 
stessi qualora in sede di controllo si accertasse 
l’esistenza di loro gravi mancanze. Rifacen- 
dosi ai principi esposti nella relazione che 
egli fece anni fa al progetto di legge isti- 
tutivo dell’AIMA, ricorda che la CEE pre- 
vede due tipi di intervento per disciplinare 
il mercato: il primo si basa sulla instaura- 
zione di un sistema di prezzi che assicuri 
una equa remunerazione ai produttori agri- 
coli e la loro difesa da una troppo pesante 
concorrenza internazionale; il secondo tipo si 
basa su un sistema preferenziale e su speciali 
rapporti con gli Stati terzi. L‘AIMA pud es- 
sere inquadrata nel primo tipo di interventi 
comunitari. Dopo aver sottolineato I’opportu- 
nità di una attività concorrenziale disciplinata 
per impedire che la produzione scada di 
qualità (i produttori- infatti se fossero con- 
vinti che i loro S U T ~ ~ U S  venissero sempre 
acquistati e pagati da un ente pubblico sa- 
rebbero indotti a puntare più sulla quantità 
che sulla qualità) ritiene necessayio assicu- 
rare all’AIMA l’autonomia da altri organi 
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ministeriali dai quali fino ad oggi 6 stata 
condizionata ed inoltre un suo collegamento 
con la nostra delegazione a Bruxelles, affinché 
l’Azienda, pur senza prendere decisioni che 
competono ad altri, faccia per6 valere le sue 
esigenze. Per rendere l’attività dell’ AIMA 
pii1 efficiente si pone inoltre il problema 
dell’ammodernamento delle sue st.rutture, 
problema che potrebbe essere risolto con gli 
elaboratori elettronici, il cui impiego 6 condi- 
zionato per esigenze tecniche (da un uniforme 
comportamento degli organi periferici della 
Azienda nello svolgimento dei loro compiti. 
Dovrebbero per esempio essere date direttive 
precise perche tutte le pratiche relative al 
pagamento delle integrazioni di prezzo (pre- 
viste dai regolamenti comunitari per certi 
prodotti agricoli) siano istruite uniformemen- 
te. L’uso degli elaboratori elettronici consen- 
tirebbe pagamenti solleciti evitando quei pau- 
rosi ritardi registrati in passato e che sono 
stati causa di esasperazione nei produttori. 
Concludendo, ritiene inaccettabili alcune ri- 
chieste comuniste concernenti I’AIMA, le as- 
sociazioni dei produttori, e la soppressione 
dell’ente risi. 

I1 ,deputdto Bonifazi precisa che il gruppo 
.comunista intende collaborarve per migliorare 
il provvedimento in esame, che persegue un 
‘obiettivo giusto. E necessario pe& non la- 
sciarsi sfuggire l’occasione per affrontare il 
p,roblema ‘della ristrutturazione dell’AIRII.4 e 
per precisare, senza possibilità di equivoco, 
in quale momento si dovranno iniziare i piani 
‘ssmestrali ’(previsti d d  :disegno di  legge) e i 
bermini entro i quali il Tesoro dovrà varare 
il ‘decreto per le anticipazioni. A ,quest’ultimo 
proposito non pub non criticare il fatto che la 
Federconsorei abbia svolto il ruolo di ant.ici- 
patore ;per lungo tenilpo, ricavan’done vanta%#. 
P r o b l h a  ilmportante è anche ‘quello di pre- 
cisare il ruolo delle associazioni dei pro’dut- 
tori’ che ,devono essere libere e demowatiche: 
questa richiesta non è in contrasto, conle ri- 
tengon,o alcuni, con l’altra di  una ristruttu- 
razione dell’AIMA. I1 primo passo da  com- 
piere èl intanto, di fare entrare nel consiglio 
di amministrazione dell’Azienda i rappresen- 
.tanti delle assuciazioni dei produttori. Rilevato 
che la posizione del gruppo comunista è COII- 
divisa anche da altri gruppi, chiede al Governo 
e alla maggioranza se siano efiettivamente di- 
sponibili ad un dialogo per migliorare il prov- 
vedimento in esame. 

I1 deputato Traversa ritiene che i ritardi 
che sono stati registrati nel pagamento delle 
integrazioni comunitarie di prezzo non SOPIO 
da imputare alP’AIMA n& agli ispetlorati del- 

l’alimentazione, ma ad una legislazione far- 
ragiilosa e al non tempestivo versamento da 
parte del Tesoro all’Azienda delle somme ad 
essa spettanti. Agli inconvenienti attuali pone 
rimedio il provvedimento in esame. Dopo 
aver lamentato che certi regolamenti comu- 
nitari sono stati recepiti in tutti i paesi della 
CEE tranne che in Italia, con gravi danni per 
i produttori, respinge le critiche mosse alla 
Federconsorzi che con la sua moderna attrez- 
zatura e la sua solidità finanziaria si è rive- 
lata efficace strumento per il progresso della 
agricoltura italiana, tant’è che questo orga- 
nismo ci viene invidiato anche all’estero. Re- 
spinge egualmente le richieste per la soppres- 
sione dell’Ente nazionale risi che invece va 
rafforzato per poter proseguire nella sua 
positiva attività. Circa la costituzione di nuove 
cooperative, ritiene sia necessario agire con 
la massima oculatezza, per prevenire i falli- 
menti e i danni registrati in passato. Conclu- 
dendo sollecita interventi per il settore viti- 
vinicolo, che è in crisi anche per le eccessive 
giacenze, un rilancio del (( piano verde )) n. 2. 
e un aiuto concreto ai produttori di grano 
tenero così come è stato fatto per quelli di 
grano duro. 

I1 Presidente rinvia il seguito del di- 
battito. 

In chiusura di seduta i deputati Valori e 
Ognibene sollecitano l’esame di una proposta 
di legge per la trasformazione della mezza- 
dria in affitto, il deputato Schiavon il parere 
su un provvedimento relativo alla feconda- 
zione artificiale degli animali (assegnato alla 
competenza della Commissione sanità), il 
deputato Bardelli una riunione per esaminare, 
alla presenza del ministro Natali, il problema 
del decentramento delle funzioni dal Mini- 
stero dell’agricoltura alle regioni, il deputato 
Cristofori una sua proposta per il trasferi- 
mento di terreni dagli enti di sviluppo n 
comuni ed a pubbliche amministrazioni, il 
deputato Salvatore una sollecita conclusione 
dell’esame del disegno di legge sull’ AIMA. 
A quest’ultima sollecitazione aderisce il Sot- 
tosegretario Iozzelli. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,25. 

INDUSTRIA (XHI) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

GIOVXD~ li FEBBRAIO 1971, CIRE 9,45. - Pre- 
sidenza del Presidenfe SERVADEI; - Interven- 
gono il Sottosegretario di Stato per l’indu- 
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stria, il coinmercio e l’artigianato, Mammì 
e il Sottosegretario di’ Stato per l’agricoltlira 
e foreste, Venturi. 

Proposte di legge: 

Raffaelli ed altri: Disciplina del commercio a 
posto fisso (528); 

Grassi Bertazzi : . Sospensione temporanea del 
rilascio delle licenze di commercio (924) ; 

Origlia ed altri: Aattuazione del programma di 
Sviluppo economico nazionale. per la parte relativa 
alla tiisciplina del commercio a posto fisso (1118); 

‘ Baldani Guerra ed altri: . Istituzione dell’albo 
dei commercianti, sospensione del rilascio delle li- 
cenze. di commercio ‘e nuove norme per i comuni 
(1125) ; 

Scotti ‘ed altri: Disciplina del commrecio (1237) ; 
Rlonti ed altri : Rlodificazioni all’articolo 3 del 

regio decreto-legge 16 dicembre 1926, n. 2174, con- 
cernente la disciplina del commercio di vendita al 
pubblico (1339). . 

. 

. .  

Continua llesame degli articoli del testo 
.unificato. Sull’ariicolo .2  la Commissione re- 
spinge un. emendamenot interamente soppres- 
sivo .del deputato Libertini ed altri emenda- 
menti modificativi dei deputati Girardin e 
Scotti; approva invece emendamenti proposti 
dal Governo, dal dep.utato Di Puccio‘ed alt,ri 
e dal relatore Helfer, cosicché l’articolo 2, 
approvato poi nel suo complesso. dalla Com- 

. missione, risulta del seguente tenore: 
. .  

‘ ART. 2. 
(Iscrizione nel  registro) 

Devono essere iscritti. nel registro coloro 
che intendono esercitare una delle attività 
previste dall’articolo’ 1 sotto qualsiasi forma 
anche a carattere saltuario o provvisorio, 
nonché: . , 

1) gli industriali, qualora intendano 
esercitare la vendita al pubblico, al minuto, 
di merci anche se di loro produzione; 

2) gli artigiani, ad eccezione di quelli 
che, iscritti alI’albo di cui alla legge 25 Iu- 
gli0 1956, n. 860, esercitano nel luogo di pro- 
duzione la vendita al pubblico dei soli og- 

3) i .produttori agricoli, salvo i casi 
previsti dalle vigenti disposizioni di legge. 
‘ Le cooperative di consumo e loro consorzi, 
iscritte nel Registro prefettizio o nello sche- 
dario generale di. cui al decreto-legge 14 di- 
cembre 1947, n. 1577, nonché tutte le asso- 
ciazioni volontarie a carattere cultura!e, ri- 
creativo e sportivo in  possesso di licenza di 
pubblica sicurezza per la. somministrazione 

o getti di Ioro produzione; 

di bevande e alcoolici che esercitano o inten- 
dono esercitare le attivita previste dall’arti- 
colo I, sono iscritte d’ufficio nel registro di 
cui all’articolo stesso. 

L’iscrizione ha validità per tutto il territorio 
della Repubblica e può essere chiesta per pii! 
tipi di attivitk commerciale. 

Essa legittima all’esercizio del tipo di atli- 
vità per la quale è stata disposta, salva l’os- 
servanza delle altre disposizioni di legge. 

L’iscrizione nel registro per l’att.ivlt& di 
somm inist.razione al pubblico .di alimenti e be- 
vande è condizione indispensabile per il rila- 
scio della licenza di cui al testo unico delle 
leggi di pubblica sicurezza approvato con de- 
creto-legge 18 giugno 1931, n. 773, e relativo 
regolamento. 

.Il registro specificherà accanto al nome de- 
gli abilitati all’esercizio del commercio il set- 
tore e le specializzazioni merceologiche per i 
quali è stata presentata la. domanda di cui al- 
l’articolo 3. 

Dopo aver respinto emendamenti dei depu- 
tati Scianatico, Olmini ed altri, -Demarchi e 
Alesi, la Commissione approva senza modifi- 
cazioni il seguente articolo 2-bis del testo uni- 
ficato: 

ART. 2-bis.. 
(Reg i sao  speciale per gli ambulanti). 

Sono iscritti a’ una speciale sezione del re- 
gist,ro coloro che intendono esercitare il com- 
mercio di vendita in forma ambulante.’ 

Ai fini dell’applicazione della presente leg. 
ge, per commercio in forma ambulante si in- 
tmde l’attività di vendita esercitata a domicilio 
dei compratori oppure su aree pubbliche, nel- 
le forme previste dal regolamento, direttamen- 
te dal commerciante con il solo ai,uto di fami- 
liari e di non più di due dipendenti. 

Per l’iscrizione nella speciale sezione di cu! 
al primo comma del presente articolo i richie- 
denti, oltre a essere in possesso del certificato 
di iscrizione nel registro di cui all’articolo 121 
del testo unico delle leggi di pubblica sicu- 
rezza, approvato con regio decreto 18 giugno 
1931, n.  773, ,debbono avere compiuto la mag- 
giore et& e debbono superare la prova di alfa- 
betismo prevista nell’articolo 12, secondo coin- 
ma. del. citato testo unico. 

(La sedutn, sospesa alle 12, riprende alle‘ 16). 

Sull’artioolo 3 la Commissione approva 
emendamenti dei deputati [Girardin e Scotti: 
Olmini ed altri, Calvi e del rappresentante del 
Governo, cosicché 1’art.icolo 3, poi approvato 
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nel suo complesso dalla Commissione, risulta 
del seguente tenore: 

ART. 3. 

(Domanda di iscrizione). 

Per ottenere l’iscrizione nel registro le 
persone fisiche ed i legali rappresentanti delle 
società, debbono presentare domanda alla ca- 
mera di commercio, artigianato e agricoltura 
rispettivamente, della provincia di residenza 
o di quella ove le società hanno la sede legale. 

a )  aver raggiunto la maggiore età, ad ec- 
cezione del minore emancipato autorizzato a 
norma di legge all’esercizio di attività com- 
merciale; 

b )  aver assolto agli obblighi scolastici ri- 
feriti al periodo di frequenza del richiedente; 

c )  avere i requisiti richiesti dagli arti- 
coli seguenti. 

Se il richiedente B rappresentante legale di 
società, deve essere in possesso soltanto del 
requisito di cui al punto a)  del comma prece- 
dente, nonché di quelli richiesti dal succes- 
sivo articolo 6. 

I1 registro B tenuto da una commissione 
presieduta dal Presidente della Camera di 
commercio, nominata dal Prefetto su designa- 
zione delle organizzazioni sindacali delle ri- 
spettive categorie, nella misura di 4 rappre- 
sentanti del commercio fisso al dettaglio di cui 
uno in rappresentanza della grande distribu- 
zione, di un rappresentante del commercio 
all’ingrosso, di un rappresentante del oommer- 
ci0 ambulante e di un rappresentante della 
cooperazione. Sulla domanda la Commissione 
decide entro 60 giorni. 

Sull’articolo 4 la Commissione respinge 
emendamenti dei deputati Girardin e Scotti 
e del deputato D’Angelo ed altri; approva in- 
vece due emendamenti del Governo cosicché 
l’articolo, approvato poi nel suo complesso 
dalla Commissione, risulta del seguente te- 
nore : 

I1 richiedente deve: 

h T .  4. 
(Requisit i  professionali per il commercio).  

Coloro che intendono esercitare il commer- 
cio di cui ai numeri uno e due del secondo 
comma dell’articolo 11 devono, per l’iscrizione 
nel registro dimostrare di: 

‘ i) aver superato presso appostba 6h”hs- 
sione costituita presso Ba Camera di commer- 
cio, industria, artigianato e agricoltura della 

provincia nel cui ambito il richiedente intende 
svolgere la propria attività, un esame di ido- 
neità nell’esercizio del commercio con speci- 
fico riguardo al commercio dei prodotti per i 
quali si richiede la iscrizione, indicando il sel- 
tore e la specializzazione merceologica; 

2 )  oppure aver esercitato in proprio, per 
almeno due anni, l’attività di vendita all’in- 
grosso o al minuto o aver presentato la pro- 
pria opera, per almeno due anni, presso im- 
prese esercenti tali attività, in qualità di di- 
pendente qualificato addetto alla vendita o 
alla amministrazione, o, se trattasi di coniu- 
ge o parente entro il terzo grado dell’impren- 
ditore, in qualità di coadiutore. In ogni caso 
l’attività deve essere stata svolta e l’opera 
prestata nei cinque anni anteriori alla data 
della domanda di iscrizione; 

3) oppure aver frequentato con esito 
positivo un corso professionale per il com- 
mercio, istituito o riconosciuto dallo Stato. 

Il requisito di cui al punto i) del comma 
precedente B in ogni caso richiesto per coloro 
che intendono esercitare il commercio dei 
prodotti alimentari per i quali siano neces- 
sarie operazioni preliminari di lavorazione e 
di trasformazione. La gamma di tali prodot- 
ti sarà determinata dal Ministero dell’indu- 
stria, commercio e artigianato. 

Sull’articolo 5 la Commissione respinge un 
emendamento interamente soppressivo dei 
deputati Girardin e Scotti e approva due 
emendamenti presentati rispettivamente dal 
Governo e dal deputato D’Angelo ed altri, co- 
sicché l’articolo, approvato poi nel suo com- 
plesso dalla Commissione, risulta del seguen- 
te tenore: 

ART. 5. 

(Requis i t i  professionali per  l’attivitic d i  som- 
minislrazione al pubblico di aliment i  o bevan- 

de in sede fissa). 

Coloro che intendono somministrare al 
pubblico alimenti o bevande in sede fissa de- 
vono, per l’iscrizione nel registro, dimostrare 
di avere: 

sione di cui al punto i) del primo comma 
dell’articolo 4 un esame di idoneità all’eserci- 
zio dell’altivilà di somministrazione al pub- 
blico di alimenti o bevande; 

2) esercitato in proprio, per almeno due 
anni, l’attivith di somministrazione al pub- 
blico di alimenti o bevande o aver prestato la 
propria opera, per almeno due anni, presso 
imprese esercenti tale attivitb quali dipen- 

1) superalo presso l’apposita commis- o 



- 17 - 

denti qualificati addetti alla vendita o all’am- 
ministrazione, o, se si tratti del coniuge o pa- 
rente entro il terzo grado dell’imprenditore, 
in.qualità di coadiutore. In ogni caso l’attivitb 
deve essere stata svolta e l’opera prestata nei 
cinque anni anteriori alla data della domanda 
d’iscrizione; 

3) frequentato con esito positivo un corso 
professionale istituito o riconosciuto dallo 
Stato, avente ad oggetto l’attività di  sommini- 
strazione al pubblico di alimenti o bevande. 

L’articolo 6, dopo che la Commissione ha 
approvato emendamenti proposti dal Governo 
e dai deputati Calvi, Girardin e Scotti, risulta 
così formulato : 

ART. 6. 
(Requis i t i  moral i )  

L’iscrizione nel registro 6 negata, salvo 
quanto disposto dall’articolo 2-bis, a meno 
che abbiano ottenuto la riabilitazione, a coloro: 

1) che siano stati dichiarati falliti; 
2) che abbiano riportato, con sentenza 

passata in giudicato, condanna, per più di 
due volte in un quinquennio, sia a pena de- 
tentiva sia a pena pecuniaria per uno .dei de- 
litti previsti ,dagli articoli 442, 444, 513, 515, 
516 e 517 del codice penale per uno dei delitti 
in materia di igiene e sanità o di frode nella 
preparazione o nel commercio degli alimenti, 
previsti in leggi speciali; 

3) che siano sottoposti a misure di pre- 
venzione ai sensi della legge 27 dicembre 1956, 
n. 1423, o si,ano stati dichiarati delinquenti 
abituali. 

*Per l’accertamento delle condizioni d i  cui 
al comma precedente si applicano l’articolo 
606 del codice di procedura penale e l’articolo 
10 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

L’articolo 7, dopo che la Commissione ha 
approvato emendamenti proposti dal Governo 
e dal deputato Vecchi ed altri, risulta così 
formulato : 

ART. 7. 
(Ricorsi)  

Avverso i .provvedimenti della Commissio- 
ne .prevista dall’articolo 3 che negano l’iscri- 
zione o che dispongono la cancellazione dal 
registro, l’interessato può proporre ricorso al 
Presidente della Giunta regionale entro il ter- 
mine d i  90 giorni dalla comunicazione del 
provvedimento o dalla scadenza del termine 
di cui all’ultimo comma dell’articolo 3. 

I1 ricorso contro il provvedimento che di- 
spone la cancellazione dal registro ha effetto 
sospensivo. 

I1 Presidente della Giunta regionale deve 
decidere su ricorso entro sessanta giorni dalla 
presentazione del ricorso stesso. 

Contro il Provvedimento del Presidente 
della Giunta regionale che rigetta il ricorso, 
l’interessato può proporre azione dinanzi al 
Tribunale della sede della Camera di commer- 
cio, industria, artigianato e agricoltura com- 
petente entro sessanta giorni dalla comunica- 
zione del provvedimento stesso. 

Qualora entro novanta giorni dalla presen- 
tazione (del ricorso non sia intervenuta la deci- 
sione del Presidente (della Giunta regionale, 
l’azione giudiziaria può essere ugualmente 
proposta. 

Per consentire l’approfondimento di talune 
questioni rimaste aperte, la Commissione deli- 
bera di rinviare ad altra seduta la vFtazione 
dell’articolo 7 nel suo complesso. 

Sull’articolo 8 la Commissione respinge un 
emendamento del ideputato D’Angelo ed altri 
e approva un emendamento del Governo, co- 
siciché l’articolo, approvato poi nel suo com- 
plesso, risulta del seguente tenore: 

ART. 8. 
(Elenco speciale) 

Sono iscritti in uno speciale elenco annessa 
al registro, con l’osservanza delle disposizioni 
di cui agli articoli 3, 4 ,  5 e 6, coloro: 

1) che siano preposti dal titolare della 
impresa, esercente una delle attività indicate 
nell’artilcolo 1, alla gestione di ciascun pun- 
to $di veadita o di esercizio pubblilco, o che, 
in fqualità ‘di institori, siano prwosti all’eser- 
cizio di una sede secondaria o di un r m o  par- 
ticolare ai sensi dell’articolo 2203 codice ci- 
vile; 

2 )  che siano preposti alla gestione di 
punti di vendita o d i  esercizio pubblico dagli 
enti pubblici per i quali la legge e i regola- 
menti che li disciplinano o gli statuti preve- 
dano l’esercizio delle attività di vendita al 
pubblico; 

3) che siano preposti ai sensi dell’ar- 
ticolo 320, quarto comma, codice civile allo 
esercizio di una impresa che svolga una delle 
attività indicate nell’articolo 1. 

La domanda per l’iscrizione nell’elenco 
speciale previsto dal presente articolo deve 
essere presentata dal titolare della impresa 
o dal legale rappresentante dell’ente interes- 
sato. 
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” L’articolo 9; dopo che lza Commissione ha 
approvato un emendamento del Governo, ri- 
sulta così formulato: 

. .  
ART. 9. 

(Diritti dovuti per I’iswizione). 

L’iscrizione nel registro e nell’elenco spe- 
ciale è subordinata al pagamento alla ca- 
mera di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura di un diritto fisso nella misura 
n o n  superiore a lire 15.000. 

La spesa occorrente per l’istituzione e il 
funzionamento del registro è a carico della 
camera di commercio, industria, artigianato 
e agricoltura. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19,20. 

II,BaVOWO (XIHI) 

‘ I N  SEDE REFERENTE 

GIOVEDì 11 FEBBRAIO 1971, ORE 9,45. - &e- 
sidmza del Presidente BIAGGI. - Interven- 
gono il Ministro del lavoro e’della previdenza 
sociale, Donat-Cattin, ed il sottosegretario di 
Stato per il lavoro e la previdenza sociale, 
Rampa. 

Disegno e proposta di legge: 

Delega al Governo ad esaminare norme per la 
sicurezza e l’igiene del lavoro (2169); 

ZanibelPi ed altri: Delega al Governo ad ema- 
nare norme giuridiche in materia di prevenzione 
degli infortuni e di igiene del lavoro (2543). 

11 relatore Fortunato Bianchi sottolinea la 
opportunità che prima della sua relazione il 
Governo fornisca esaurienti elementi di valu- 
tazione sui provvedinienti. in esame. I1 sotto- 
segretario Rampa osserva che il disegno e la 
proposta di legge hanno in comune un obiet- 
tivo di civiltà e di progresso, come quello 
della lotta agli infortuni, particolarmente fre- 
quenti e gravi nel nostro paese. L’intervento 
in materia deve essere svolto dai poteri dello 
Stato, con la collaborazione dei protagonisti 
della lotta antinfortunistica in ‘primo luogo i 
lavoratori. Esso richiede revisioni legislative 
e riforma degli strumenti a disposizione. In 
particolare, si tratta di estendere la tutela a 
settori che attualmente ne sono privi e nei 
quali sl registra, anche in relazione al pro- 
gresso tecnologico, un aumento degli incidenti. 
Oggi, si pone uw’esigewza che non si era ma- 
nifestata all’atto della presentazione dei due 

provvedimenti : e cioè quella di corredarli, 
dopo gli incontri tra Governo e sindacati sulla 
riforma sanitaria, con i risultati di tali in- 
contri. Uno dei più importanti aspetti in quella 
sede affrontati riguarda in generale l’igiene 
dell’ambiente e quindi anche dell’ambiente 
di lavoro. 2, dunque, indispensabile definire 
anche quest’ordine di problemi, in una visione 
complessiva che consideri unitariamente i pro- 
blemi dell’igiene del lavoro e quelli della lotta 
antinfortunistica. 

Circa le differenze fra i due provvedimenti, 
rileva come la proposta di legge Zanibelli, 
puntando soprattutto sull’attività dell’ENPI, 
organismo pubblico, ma finanziato dai pri- 
vati datori di lavoro, non tiene sufficiente- 
mente conto della funzione che in materia 
deve essere svolta dall’ispettorato del lavoro. 

Intervenendo successivamente, il ministro 
Donat-Cattin fa presente come oggetto della 
delega prevista dal disegno di legge siano la 
estensione della tutela a tutte le attivith lavo- 
rative; l’organizzazione di organismi di sicu- 
rezza e di igiene del lavoro che partano dalle 
fabbriche e si estendano ai livelli provinciale 
e regionale; e la possibilitd di ordinare, diret- 
tamente da parte degli ispettorati, la sospen- 
sione di attività lavorative pericolose. Dopo 
gli incontri Governo-sindacati, è opportuno 
inserire un ulteriore oggetto di delega: quel- 
lo, cioè, del raccordo con il servizio sanitario 
nazionale. 

Quanto alla proposta di legge Zanibelli, 
osserva che i compiti di garantire la sicurez- 
za e l’igiene del lavoro debbono spettare al- 
l’ispettorato, non risultando opportuno, an- 
che in ragione del tipo di finanziamento, pre- 
vedere un’estensione dei compiti dell’ENPI 
prima di una sua riforma strutturale. 

Sembra opportuno affidare taluni compiti 
dei medici dell’ispettorato (i relativi organici 
restano in sempre maggiore misura scoperti) 
ai medici delle unità sanitarie locali, senza 
peraltro affidare alle regioni compiti di poli- 
zia del lavoro. A livello nazionale dovranno 
essere affrontati i più complessi problemi 
tecnici di prevenzione. 

Coglie l’occasione per comunicare che sta 
predisponendo una nota sui problemi previ- 
denziali che svilupperà le indicazioni prese 
nel corso della discussione del bilancio e sulla 
quale la Commissione potrk discutere entro 
il mese di marzo. Ribadisce, altresì, l’atteg- 
giamento favorevole del Ministero circa i prov- 
vedirhenti relativi all’anticipazione della scala 
mobile sulle pensioni INPS. 

I1 relatore Fortunato Bianchi ringrazia il 
ministro e il sottosegretario per gli elementi 
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forniti, dkhiarando che si metterà subito in 
contatto con il Ministero per approfondire 
ulteriormente la complessa e delicata materia 
e riferire compiutamente alla Commissione 
quanto prima. 

I1 Presidente rinvia il seguito dell’esame 
ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,05. 

IGIENE E SANITÀ (XIV) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

GIOVEDÌ 11 FEBBRAIO 1971, ORE 9,40. - PTe- 
sidenza del Presidente,  GRAZIOSI. - Intervie- 
ne il Ministro ,della sanità, Mariotti. 

Proposta di legge: 

De Maria ed altri: Soppressione dei compensi 
fissi per i ricoveri ospedalieri di cui all’articolo 82 
del regio decreto 30 dicembre 1938, n. 1631, e della 
Cassa nazionale di conguaglio di cui al decreto-legge 
18 novembre 1967, n. 1044, convertito in legge 17 gen- 
naio 1968, n. 4 (Mod3ficato dalla XZ Commissione 
permanente del Senato) (2614-B). ’ 

I1 Presidente Graziosi osserva preliminar- 
mente che si era concordato tra le varie parti 
politiche di rinviare la discussione della pro- 
posta di legge per consentire alla Commissio- 
ne istruzione, che ne aveva fatta esplicit,a ri- 
chiesta, di esprimere il proprio parere; tutta- 
via poiché il ministro Mariotti intende infor- 
mare la Commissione sull’esatto stato della 
questione, anche in considerazione dello statb 
di agitazione che si è determinato in talune 
categorie di sanitari universitari, non ha dif- 
ficoltà a consentire che si inizi la discussione. 

Interviene, quindi, il deputato Venturoli 
che nel concordare con le affermazioni del 
Presidente, sottolinea l’opportunitk di riflet- 
tere attentamente sulle modifiche introdotte 
dal Senato le quali soltanto parzialmente pre- 
cisano taluni concetti già emersi nel dibattito 
alla .Camera mentre, per altri aspetti, sono 
da ritenere innovativi e, con ogni probabi- 
lità, in senso peggiorativo. 

I1 ministro Mariotti nell’illustrare la situa- 
zione di fatto dei rapporti tra sanitari uni- 
versitari ed ospedalieri, anche alla luce della 
normativa introdotta con la legge di riforma 
ospedaliera, osserva che il Ministero della Sa- 
nità non pub consentire, nel momento in cui 
si sta approntan,do la riforma sanitaria, che 
si manifestino lievitazioni di costi nelle rette, 
indotte dalla circostanza che il personale sa- 
nitario . universitario sarebbe più numeroso 
rispetto agli slandard indicati nel decreto del 
Presidente della Repubblica 27 marzo 1969, 
n. 128; a tal fine presenta un emendamento 
interamente sostitutivo dell’articolo 4 della 
proposta ‘di legge il quale, tra l’altro, affida 
all’università il compito *di distribuire al suo 
interno, tra i medici che svolgano funzioni 
assistenziali, l’indennità integrativa non pen- 
sionabile sulla base della convenzione previ- 
sta dall’articolo 4 del decreto del Presidente 
della Repubblica 27 marzo 1969, n. 129. In- 
vita, infine, la Commissione ad approvare ra- 
pidamente la proposta di  legge per evitare il 
ritorno ad uno stato di agitazione negli ospe- 
dali con conseguente loro crisi funzionale. 

I1 Presidente rinvia, quindi, il seguito del- 
la discussione alla prossima seduta. 

-LA SEDUTA TERMINA ALLE 1.0,20. 
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C O N V O C A Z I C N W  

XII CQMMISSPONE PERMANENTE 
(Industria) 

Venerdì 12 febbraio, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione dei disegni .di legge: 
Assegnazione di un contributo straordina- 

rio al Comitato nazionale per l’energia nu- 
cleare (2972) - Relatore: Erminero - (Pa- 
rere della V Commissione); 

Concessione al Comitato nazionale pe.r 
l’energia nucleare di un contributo statale di 
40 miliardi di lire per l’esercizio finanziario 

. 1971 (2979) - Relatore: Erminero - (Parere 
della V Commissione); 

Nuovo sistema multilaterale di sovvenzioni 
al carbone da coke e al coke destinati alla 
siderurgia della Comunità per gli anni 1970, 
1971 e 1972 (2980) - Relatore: Girardin - 
(Parere della V Commissione).  

Seguito della discussione delle pToposte 
d i  legge: 

RAFFAELLI ed altri: Disciplina del . com- 
mercio a posto fisso (528) - (Parere della I l ,  
IV ,  V ,  IX e X I  Commissione); 

GRASSI BERTAZZI: Sospensione temporanea 
del rilascio delle licenze di commercio (924) 
- (Parere della 11, l V ,  V ,  PX e X I  Commis- 
sione); 

ORIGLIA ed altri: Attuazione del program- 
ma di sviluppo economico nazionale per la 
parte relativa alla disciplina del commercio 
a posto fisso (1118) - (Papere della 11, HV e 
XH Commissione); 

BALDANI #GUERRA ed altri : Istituzione del- 
l’albo dei commercianti, sospensione del rila- 
scio delle licenze di commercio e nuove nor- 
me per i comuni (Parere della I l ,  IV e X l  
Conimissione) (1125) ; 

SCOTTI ed altri: Disciplina del commercio 
(PaTere della I l ,  IV e I X  Commissione)  (1237); 

MONTI ed altri : Modificazioni all’artico- 
lo 3 del regio decreto-legge 16 dicembre 1926, 
n. 2174, concernente la disciplina del com- 
mercio di vendita al pubblico (Parere della 
11, I X  e X l l l  Commissione)‘ (1339); 

- Relatore: Helfer. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame delle proposte d i  legge: 
BASTIANELLI ed altri: Mantenimento in vi- 

gore della nuova tariffa dell’energia elettrica 
per usi industriali, commerciali e agricoli 
con potenza impegnata fino a 30 chilowat- 
tore (2522); 

TAWIBRONI ed altri: Riduzione delle tariffe 
elettriche per usi artigiani, industriali, com- 
merciali e agricoli con potenza fino a 30 chi- 
lowattdri (2740); 

BONOMI ed altri: Proroga del termine 
utile per la concessione della riduzione del 
25 per cento delle tariffe dell’energia elettrica 
per usi industriali, commerciali e agricoli 
prevista dall’articolo 87-bis dei decreto-legge 
30 agosto i968, n. 918, convertito nella legge 
25 ottobre 1968, n. 1089 (P097); 

- Relatore: Helfer - (PaTme della V 
C m m i s s i o n e )  . 
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VI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Finanze e tesoro) 

Mercoledì 17 febbraio, ore 9. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione della proposta 
d i  legge: 

GIOMO; CATTANEO PETRINI GIANNIKA; SIMO- 
SACCI : Interpretazione autentica dell’arti- 
colo 15 della legge 9 ottobre 1957, n. 976, con- 
cernente provvedimenti per la salvaguardia 
del carattere storico, monumentale e artistico 
della città e del territorio di Assisi nonché per 
conseguenti opere di interesse igienico e turi- 
stico, e nuove norme per l’applicazione della 
legge stessa (Testo unificato, modificato dalla 
V Commissione del Senato) (1317-1815-1981-B) 
- (Parere della V e della X I I  Commissione) 
- Relatore: Bima. 

Discussione del disegno e delle proposte 
d i  legge: 

Provvidenze per gli invalidi per servizio 
e loro congiunti (ApprovaCo dalla V Commis- 
sione permnnerzte del Senato) (2968) - (Parere 
della I ,  della V e della VI1 Commissione);  

QUARANTA : Provvedimenti per gli invalidi 
per servizio, per i loro congiunti e per i con- 
giunti caduti per servizio (890); 

TANTALO ed altri: Provvedimenti in favore 
dei titolari di pensione privilegiata ordinaria 
di cui alla legge 15 luglio 1950, n. 539 (1405); 

BERNARDI ed altri: Provvedimenti per gli 
invalidi per servizio, per i loro congiunti e 
per i congiunti .dei caduti per servizio (1505); 

SERVELLO ed altri: Interpretazione auten- 
tica, delle norme concernenti l’applicabilità ai 
mutilati ed invalidi per servizio ed ai con- 
giunti dei caduti per servizio dei benefici spet- 
tanti ai mutilati ed invalidi di guerra ed ai 
congiunti .dei caduti in guerra (Urgenza) 
(1526) ; 

MIOTTI CARLI AnlALIA: Estensione ai gran- 
di invalidi per servizio dell’assegno speciale 
annuo a favore dei grandi invalidi di guerra, 
fruenti di assegno di superinvalidità, di cui 
alla legge 18 ottobre 1969, n. 751 (2095); 

SARTOR: Interpretazione autentica dell’arti- 
colo 10 della legge 23 aprile 1965, n. 488, con- 
cernente provvidenze per gli invalidi per ser- 
vizio e per i congiunti (2261); 

‘ 

PICA ed altri: Xuove norme sul riconosci- 
mento della infermità contratto dall’impiega- 
to civile per causa di servizio (2303); 

DURAND DE LA PENNE: Estensione ai gran- 
di invalidi per servizio dell’assegno speciale 
annuo a favore dei grandi invalidi di guerra, 
fruenti di assegno di super invalidità, di cui 
alla legge 18 ottobre 1969, n. 751 (2587); 
- Relatore: Perdonà - (Parere della V 

Commissione). 

Discussione del disegno d i  legge: 
Integrazione dei bilanci comunali e pro- 

vinciali dei comuni e delle provincie defici- 
tari (2966) - Relatore: Patrini - (Parere 
della I I  e deCla V Commissione).  

Discussione della proposta d i  legge: 
MONACO: Facoltà dei ciechi civili che svG1- 

gono un proficuo lavoro e che sono ex titolari 
della pensione di riversibilità di cui all’arti- 
colo 12 della legge 15 febbraio 1958, n. 46, di 
optare, al termine dell’attività lavorativa per 
tale pensione di riversibilità (1723) - Relato- 
re: Perdonà - (Parere della I ,  della I l  e 
della V Commissione).  o 

X COMMISSIONE PERMANENTE 
(Trasporti) 

Mercoledì 17 febbraio, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione dei  disegni d i  legge: 
Erogazione di un contributo straordinario 

dello Stato per le ferrovie Circumflegrea e 
Cumana (2967) - Relatore: Querci - (Pare- 
r e  della V Commissione); 

Autorizzazione alle aziende dipendenti dal 
Ministero delle poste e delle telecomunica- 
zioni a superare per il 1970 i limiti di spesa 
per prestazioni straordinarie e per compensi 
di intensificazione (2983) - Relatore: Russo 
F,erdinando - (Parere della I e della V 
Commissione).  

IN SEDE REFERENTE. 

Esame della proposta d i  legge: 
CATTANEI ed altri : Modifiche e integrazioni 

alla legge 10 marzo 1968, n. 173, concernente 
l’istituzione dell’ente autonomo del porto di 
Savona, in sostituzione dell’ente portuale Sa- 
vona Piemonte (2694) - Relatore: Merli. 
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Parere s u h  poposEa d i  legge: 
AMODIO ed altri : Perequazione del trahta- 

mento accessorio attualmente in atto per il 
personale del Ministero della marina mercan- 
tile e modifiche alla tabella D allegata alla 
legge 26 settembre 1954, n. 869 (2902) - (Pa- 
r m e  alla Z Commissione) - Relatore: Guer- 
rini Giorgio. 

COMMISSIQNE INQUIRENTE 
pe,r i procedimenti di accusa. 

Giovedì 18 febbraio, ore 11. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Licenziato per  la  stampa alle ore 22. 


